
1. RADAR - 12/11/05 

 
Foto di gruppo dei bambini dell'associazione. 
 
SODALIZIO TRA I GENITORI ADOTTIVI  
 Nasce un’associazione di mutuo aiuto per affondare i timori e… la burocrazia. 
 “Quando ho incontrato Fernando per la prima volta è stata una gioia grandissima. Lui era contento, 
sorrideva, stava volentieri in braccio a noi sembrava che ci conoscessimo da sempre”. E’ un’emozione 
per Elena Fondrini ricordare. Otto anni fa lei e suo marito Aldo Penati, residenti a Pessano con 
Bornago, sono riusciuti a coronare il sogno più grande, quello di diventare genitori, e dopo anni di 
attesa, di visite e colloqui, sono partiti per il Perù dove hanno conosciuto quel bimbo di neanche 10 
mesi che, poi, è diventato loro figlio. “Genitori di cuore” Ora la famiglia Penatti è pronta ad accogliere 
un nuovo bambino o un’altra bambina. Ma il percorso è lungo e difficile per loro e per tantissime 
famiglie della Martesana. “Ci siamo accorti che eravamo veramente tanti, in zona, ad aver adottato 
bambini – spiega Elena - così abbiamo iniziato a trovarci in Oratorio, finchè ora abbiamo fatto il 
grande passo: ci siamo costituiti come associazione e domenica scorsa abbiamo inaugurato la nuova 
sede, che si trova appunto nell’Oratorio di Pessano in viale Piave”. “Genitori di Cuore è il nome del 
gruppo. “Siamo 23 soci, il presidente è Andrea Mannello – continua Elena – e siamo tutti mamme e 
papa di bimbi o ragazzi adottati. Ci siamo costituiti in associazione perché vogliamo aiutare le coppie 
che vogliono cominciare il cammino dell’adozione e che spesso sono disorientate. Come? Per esempio 
spiegando loro le tappe burocratiche, fornendo libri per prepararsi a diventare genitori, dando i 
riferimenti delle associazioni che poi, dopo l’ok giudiziario, ti mettono in contatto con il bambino”. La 
lunga strada dell’adozione “Il primo passo è quello di rivolgersi al tribunale dei minori – spiega la 
mamma di Fernando – Lì presenti una domanda con tutta una serie di documenti. Ci vuole il 
certificato di buona salute ma anche il consenso dei genitori della coppia. Credo che quest’ultima sia 
una tutela preventiva per il bambino, nel caso succeda qualcosa ai genitori adottivi. Dopo di che 
aspetti di essere contattato. Nel frattempo, però, ci sono i tantissimi colloqui con l’assistente sociale e 
la psicologa che vogliono sapere tutto di te: che lavoro fai, come ti trovi con i colleghi, la tua storia 
personale ma anche quella dei tuoi parenti. Infine arriva l’autorizzazione del tribunale. A quel punto la 
coppia deve trovare un ente autorizzato che lo seguirà per tutta la parte concreta dell’adozione, 
individuando il bambino e mettendolo in contatto con i futuri genitori. Nel nostro caso ci siamo rivolti 
al Conventino di Bergamo”. Sede inaugurata e tanti progetti La festa di domenica 6 novembre ha 
raccolto almeno ottanta persone. “La sede ce l’ha data don Sergio Ghisoni - dice Elena – e ne siamo 
davvero felici. Sarà un punto di riferimento per far partire tanti progetti”. Ecco i prossimi 
appuntamenti nel calendario del gruppo: venerdì 11 novembre, presso il cineteatro “Don Bosco” di 
Carugate, concerto dei Modà per raccogliere fondi per l’associazione; il venerdì successivo, 18 
novembre, alle ore 21, nella sede di Pessano, il professor Mirabella dell’associazione il conventino di 
bergamo spiegherà ai genitori come si racconta la verità sulla loro storia ai bambini adottati. 
  
 Stefania Culurgioni. 
 
2. LA GAZZETTA DELLA MARTESANA - FESTA DEI BAMBINI ADOTTATI - 26/11/05 



 
Foto di gruppo per i partecipanti alla festa dell'adozione 
 
SODALIZIO TRA I GENITORI ADOTTIVI  
 Nasce un’associazione di mutuo aiuto per affondare i timori e… la burocrazia. 
 “Quando ho incontrato Fernando per la prima volta è stata una gioia grandissima. Lui era contento, 
sorrideva, stava volentieri in braccio a noi sembrava che ci conoscessimo da sempre”. E’ un’emozione 
per Elena Fondrini ricordare. Otto anni fa lei e suo marito Aldo Penati, residenti a Pessano con 
Bornago, sono riusciuti a coronare il sogno più grande, quello di diventare genitori, e dopo anni di 
attesa, di visite e colloqui, sono partiti per il Perù dove hanno conosciuto quel bimbo di neanche 10 
mesi che, poi, è diventato loro figlio. “Genitori di cuore” Ora la famiglia Penatti è pronta ad accogliere 
un nuovo bambino o un’altra bambina. Ma il percorso è lungo e difficile per loro e per tantissime 
famiglie della Martesana. “Ci siamo accorti che eravamo veramente tanti, in zona, ad aver adottato 
bambini – spiega Elena - così abbiamo iniziato a trovarci in Oratorio, finchè ora abbiamo fatto il 
grande passo: ci siamo costituiti come associazione e domenica scorsa abbiamo inaugurato la nuova 
sede, che si trova appunto nell’Oratorio di Pessano in viale Piave”. “Genitori di Cuore è il nome del 
gruppo. “Siamo 23 soci, il presidente è Andrea Mannello – continua Elena – e siamo tutti mamme e 
papa di bimbi o ragazzi adottati. Ci siamo costituiti in associazione perché vogliamo aiutare le coppie 
che vogliono cominciare il cammino dell’adozione e che spesso sono disorientate. Come? Per esempio 
spiegando loro le tappe burocratiche, fornendo libri per prepararsi a diventare genitori, dando i 
riferimenti delle associazioni che poi, dopo l’ok giudiziario, ti mettono in contatto con il bambino”. La 
lunga strada dell’adozione “Il primo passo è quello di rivolgersi al tribunale dei minori – spiega la 
mamma di Fernando – Lì presenti una domanda con tutta una serie di documenti. Ci vuole il 
certificato di buona salute ma anche il consenso dei genitori della coppia. Credo che quest’ultima sia 
una tutela preventiva per il bambino, nel caso succeda qualcosa ai genitori adottivi. Dopo di che 
aspetti di essere contattato. Nel frattempo, però, ci sono i tantissimi colloqui con l’assistente sociale e 
la psicologa che vogliono sapere tutto di te: che lavoro fai, come ti trovi con i colleghi, la tua storia 
personale ma anche quella dei tuoi parenti. Infine arriva l’autorizzazione del tribunale. A quel punto la 
coppia deve trovare un ente autorizzato che lo seguirà per tutta la parte concreta dell’adozione, 
individuando il bambino e mettendolo in contatto con i futuri genitori. Nel nostro caso ci siamo rivolti 
al Conventino di Bergamo”. Sede inaugurata e tanti progetti La festa di domenica 6 novembre ha 
raccolto almeno ottanta persone. “La sede ce l’ha data don Sergio Ghisoni - dice Elena – e ne siamo 
davvero felici. Sarà un punto di riferimento per far partire tanti progetti”. Ecco i prossimi 
appuntamenti nel calendario del gruppo: venerdì 11 novembre, presso il cineteatro “Don Bosco” di 
Carugate, concerto dei Modà per raccogliere fondi per l’associazione; il venerdì successivo, 18 
novembre, alle ore 21, nella sede di Pessano, il professor Mirabella dell’associazione il conventino di 
bergamo spiegherà ai genitori come si racconta la verità sulla loro storia ai bambini adottati. 
  
 Stefania Culurgioni. 
 
 
 
 
 
 



3. LA GAZZETTA DELLA MARTESANA - MODA' STREGATI DAI GENITORI DI CUORE 
 

 
Kekko con Anton, la cui vicenda ha ispirato "Padre Astratto". 
La serata-concerto finalizzata ad aiutare una associazione che si occupa di 
adozioni 
 MODA’ STREGATI DAI GENITORI DI CUORE 
 CARUGATE – I Modà non sono solo grandi artisti ma anche artisti di cuore: lo hanno dimostrato lo 
scorso venerdì, con un concerto chiacchierata al cineteatro Don Bosco. Una serata intima, in cui 
Kekko e i compagni hanno annullato la distanza con il pubblico, dialogando con la gente in sala, 
raccontando di sè stessi, di come nascono le canzoni, di dove trovano l’ispirazione dei loro testi. I 
Modà non hanno schierato la formazione al completo: c’erano solamente alcuni elementi, poiché non 
sono state presentate canzoni rock ma solo melodiche. Tutto il ricavato di questa serata i Modà lo 
hanno voluto dare in beneficenza, all’associazione Genitori di Cuore, che si occupa di adozioni. 
Quando ci hanno proposto di fare una serata per questa associazione – spiega il tastierista Paolo Bovi 
– abbiamo accettato immediatamente perché ci sembra una cosa veramente grande, bella e gratuita. 
Non si è trattato di un vero e proprio concerto: abbiamo selezionato alcune delle nostre canzoni che 
parlano dell’amore in tutte le sue forme. In particolare abbiamo cantato con grande emozione “Padre 
astratto” che racconta la storia di un bimbo che non ha mai conosciuto suo padre. Venerdì è stata 
una bella serata perché abbiamo chiacchierato con il pubblico, in un clima quasi “da salotto”, molto 
famigliare. E’ stata un’esperienza particolare, intensa. Il pubblico ha gradito moltissimo la nostra 
formula a salotto; ha cantato ha fatto domande, si è lasciato coinvolgere e provocare. Insomma, i 
Modà, ancora una volta, hanno fatto centro, con la loro musica, ma, soprattutto, il loro altruismo. 


